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10 gennaio 2021 - Domenica dopo l’Epifania
Festa del BATTESIMO DEL SIGNORE (Anno B)
Gesù, vero Figlio del Padre

ACCOGLIERE

La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo del Natale e ci apre al tempo Ordinario. Esso ci accompagnerà, nel suo primo ciclo, fino alla Quaresima. Il Battesimo consacrò Gesù, anche visibilmente, profeta, sacerdote e re. Il suo Battesimo richiama anche il nostro, nel quale noi, oltre alla remissione dei peccati e all’inserzione nella vita divina, abbiamo ricevuto la partecipazione alla missione stessa di Cristo, Capo di quel Corpo mistico di cui siamo membra.

ANTIFONA D’INIZIO

Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli,

e come colomba lo Spirito di Dio si fermò su di lui,

e la voce del Padre disse:

«Questo è il Figlio mio prediletto,

nel quale mi sono compiaciuto». (Cf Mt 3,16-17)
GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo:
Padre Onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano
proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo,

concedi ai tuoi figli, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

oppure:
O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale;

concedi a noi, che l’abbiamo conosciuto come vero uomo,

di essere interiormente rinnovati a sua immagine.
Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 55,1-11 

Venite all’acqua: ascoltate e vivrete.

Il brano di Isaia è un invito a partecipare ai beni dell’alleanza simboleggiata da un banchetto di pietanze prelibate. Il profeta invita alla conversione, a cercare il Signore e ad abbandonare una via empia, ad uniformare il nostro pensiero a quello di Dio, a mettere a frutto la sua Parola. Tutto ciò è l’impegno che viene chiesto ad ogni battezzato.

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore:

«O voi tutti assetati, venite all’acqua,

voi che non avete denaro, venite;

comprate e mangiate; venite, comprate

senza denaro, senza pagare, vino e latte.

Perché spendete denaro per ciò che non è pane,

il vostro guadagno per ciò che non sazia?

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone

e gusterete cibi succulenti.

Porgete l’orecchio e venite a me,

ascoltate e vivrete.

Io stabilirò per voi un’alleanza eterna,

i favori assicurati a Davide.

Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli,

principe e sovrano sulle nazioni.

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi;

accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano

a causa del Signore, tuo Dio,

del Santo d’Israele, che ti onora.

Cercate il Signore, mentre si fa trovare,

invocatelo, mentre è vicino.

L’empio abbandoni la sua via

e l’uomo iniquo i suoi pensieri;

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui

e al nostro Dio che largamente perdona.

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.

Quanto il cielo sovrasta la terra,

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,

senza averla fecondata e fatta germogliare,

perché dia il seme a chi semina

e il pane a chi mangia,

così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:

non ritornerà a me senza effetto,

senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Is 12,2-6
È di nuovo Isaia a farsi risposta alla Parola di Dio ascoltata. Il cantico è un invito di fiducia nel Signore per le meraviglie e le opere grandi realizzate in noi e per noi con il battesimo. 

Rit.: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza. R/.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime. R/.
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R/.
SECONDA LETTURA
1 Gv 5,1-9 
Lo Spirito, l’acqua e il sangue.
Siamo alla conclusione della prima lettera di Giovanni. Condizione essenziale per essere di Cristo è la fede da cui scaturisce l’amore di Dio e dei fratelli. Quest’amore deve essere fattivo e testimoniato con l’osservanza dei comandamenti. Divenuti figli di Dio nel battesimo, la nostra vita deve testimoniare l’amore a lui attraverso una vita di figli.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Gv 1,29
Alleluia, alleluia. 

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 

«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!».

Alleluia.
VANGELO
Mc 1,7-11 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento.
Ascoltiamo Marco che ci narra gli avvenimenti del Battesimo del Signore. Gesù è annunciato dal Battista come colui che battezzerà in Spirito Santo. Come conferma delle parole del Battista su Gesù si aprono i cieli e discende lo Spirito Santo. E Gesù viene presentato come l’amatissimo Figlio del Padre.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle,

preghiamo Dio nostro Padre,

perché è un Dio fedele e misericordioso.

Lettore

Ad ogni invocazione diciamo: Donaci la tua forza, o Padre!
1) Padre, Gesù nel battesimo si è fatto solidale con i peccatori:
concedi alla tua chiesa di mostrarsi sempre capace di misericordia.

2) Padre, Gesù nel battesimo ha ascoltato la tua voce:
donaci di ascoltare ogni giorno la tua Parola,
fonte di vita in abbondanza.

3) Padre, Gesù nel battesimo ha accolto su di sé lo Spirito santo:
aiutaci a predisporre tutto per collaborare con la tua grazia.

4) Padre, nel battesimo abbiamo ricevuto la remissione dei peccati:
rinnova il tuo perdono a noi che ricadiamo nel peccato.

Celebrante

O Padre, che nell’acqua del Battesimo,

nell’unzione dello Spirito,

nella benedizione nuziale,

fai risuonare la tua voce

che invita a seguire Cristo tuo Figlio,

trasformaci in testimoni luminosi della tua gloria.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre,

celebrando la manifestazione del Cristo tuo diletto Figlio,

e trasformali per noi nel sacrificio perfetto,
che ha lavato il mondo da ogni colpa. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO
Consacrazione e missione di Gesù
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Nel battesimo di Cristo al Giordano

tu hai operato segni prodigiosi

per manifestare il mistero del nuovo lavacro:

dal cielo hai fatto udire la tua voce,

perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi;

con lo Spirito che si posava su di lui come colomba

hai consacrato il tuo Servo

con unzione sacerdotale, profetica e regale,

perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia,

inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.

E noi, uniti alle potenze dei cieli,

con voce incessante proclamiamo la tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Questa è la testimonianza di Giovanni:

«Io l’ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio». (Gv 1,32.34)

Oppure:

Giovanni disse:
«Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo». (Mc 1,8)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa,

concedi a noi tuoi fedeli
di ascoltare come discepoli il tuo Cristo,

per chiamarci ad essere realmente tuoi figli.
Per Cristo nostro Signore. - Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante:

Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

Il Celebrante, tenendo le mani stese sul popolo, pronunzia la PREGHIERA DI BENEDIZIONE.

Concedi al tuo popolo, Signore,

di raccogliere il frutto delle celebrazioni del natale

e di vivere, con la fede e con le opere,

la propria vocazione battesimale,

nell’attesa della gloria futura.

Per Cristo nostro Signore. - Amen.

Celebrante:

E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio  (  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. - Amen.

CONGEDO
Diacono o celebrante:

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. - Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE

Oggi facciamo memoria del battesimo di Gesù e del battesimo di ogni cristiano. Come su di lui, anche su di noi si posa lo Spirito di Dio perché possiamo arrivare – rinati dall’acqua e dallo Spirito – a vivere sempre nell’Amore.
La prima lettura, proposta anche nella liturgia pasquale, richiama ad una vera ricerca del perdono divino. Nella seconda l’evangelista Giovanni, unendo lo Spirito, l’acqua (segno del battesimo) e il sangue (segno della morte di Cristo) ci introduce nel cuore della nostra fede.
Nell’evento del Giordano la Trinità di Dio torna ad essere l’attore principale. Lo stesso Battista si meraviglia delle conseguenze «storiche» che il mistero dell’incarnazione comporta. Oggi vediamo Gesù, vero uomo, che si assoggetta visibilmente ad essere battezzato come chiunque altro peccatore. E i peccatori saranno l’oggetto della sua scelta preferenziale per tutto il corso della sua missione. Saranno «l’oggetto» della sua missione, il fine per cui donerà la vita. Nel Credo infatti proclamiamo che «per noi uomini e per la nostra salvezza» il Verbo discese dal cielo. E durante la sua vita Gesù stesso dirà: «Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». Marco, come è nel suo stile, racconta con molta sobrietà l’evento, senza soffermarsi sui particolari. Egli però si attarda sulla rivelazione che il Padre fa del Figlio e che Gesù solo contempla. Desidera confermarci nella fede del Cristo, vero Messia e Figlio di Dio. Il battesimo è per Marco l’entrata piena di Gesù nella sua missione.
Risuona particolarmente espressiva la voce dal cielo, il riconoscimento da parte del Padre dell’identità di quell’uomo così simile ad ogni altro. Il Padre si compiace del Figlio e il Figlio trova la sua gioia e la sua beatitudine nel rivelare e compiere egli stesso la volontà del Padre. La perfetta consonanza di intenti e di volontà tra il Padre e il Figlio nell’opera della redenzione è il mistero della vita del Cristo sulla terra. E per tutta la vita Gesù avrà dei momenti in cui manifesterà la gioia di questa unione di volontà col Padre. Dal suo cuore prima che dalle sue labbra esploderà la lode trinitaria: «Ti rendo lode, Padre...». È un canto di esultanza del Figlio per le meraviglie compiute dal Padre nella storia sua personale e degli uomini, quasi un’eco della voce del Padre udita all’inizio della vita pubblica.

Ma anche per noi oggi, battezzati in Cristo, risuona la voce del Padre. Anche noi siamo figli prediletti, e uniti a Gesù, anche in noi e per noi il Padre si compiace. Avvolti misteriosamente dall’acqua del Giordano con Gesù Cristo, viviamo il mistero pasquale nella sua pienezza. Ce lo dice la lettera ai Romani, dove ci è annunciata e ribadita la nostra giustificazione attraverso la fede. La nostra fede è una fede pasquale: crediamo nella glorificazione di Gesù morto sulla croce, che manda su di noi lo Spirito. Crediamo che i cieli si sono aperti al punto che anche a noi uomini è dato di prendere parte al Battesimo nello Spirito. Il Battesimo di Gesù è il mistero della nostra unione definitiva con il Signore. Ma se già siamo salvati, è pur vero che anche per noi, come per Gesù, il battesimo resta l’inizio della missione, una missione che siamo chiamati a compiere nella volontà del Padre. Anche per noi risuona estremamente impegnativa la frase di Giovanni, che ci ricorda che la missione richiede l’effusione del sangue, cioè il dono di sé; reso possibile dallo Spirito.
La festa di oggi è quasi un anticipo della Pasqua. Concluso un periodo liturgico molto intenso – Avvento, Natale, Epifania – ci incamminiamo verso la Pasqua che dà senso ed efficacia a tutte le feste. La nostra salvezza, la nostra ri-nascita scaturisce dalla nascita di Gesù orientata al mistero pasquale. Essa dovrà confluire nella seconda venuta alla fine dei tempi, quando il Figlio, assiso alla destra del Padre, giudicherà tutte le genti e darà pieno compimento alla storia.
CONFRONTARE

· Come infatti dopo il battesimo egli vide i cieli aperti, avviene certamente anche per noi che, per grazia, per mezzo del lavacro dell’onda rigeneratrice, si apre la porta del regno celeste (S. Beda il Venerabile).

· Cristo, facendosi uomo, ha preso su di sé tutto il fardello del peccato umano, abbracciandolo con il suo amore misericordioso e nascondendolo nella sua anima. Con l’«Ecce venio» iniziò la sua vita terrena, rinnovando poi espressamente questa sua missione nel suo battesimo e nel «Fiat» del Getsemani (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Ricordiamo il giorno del battesimo di tutti i componenti della famiglia; rileggiamo il Vangelo del battesimo di Gesù, e con le candele accese diciamo insieme il Credo.

· Facciamo una visita alla chiesa o al battistero in cui siamo rinati come figli di Dio.

· Facciamo bene il segno della Croce: ci ricorda che siamo stati battezzati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Ogni volta che facciamo il segno della Croce noi ci ricolleghiamo al nostro battesimo, diciamo la nostra fede e comunione con la Trinità, affermiamo che tutto questo è stato possibile per la croce di Cristo.

ADORARE

È LUI

È lui. 

È proprio lui che viene! 

È in mezzo a noi 

con noi, 

uno come noi! 

È lui che annuncia che tutti i viventi 

sono la gioia di Dio. 

È lui che libera 

uomini e donne prigionieri 

del male e della paura. 

È lui che traccia 

la strada stretta da percorrere 

per diventare figli di Dio 

e fratelli di ogni uomo. 

È lui che offre 

alla terra la croce 

come un segno d'amore 

come un'aurora di luce. 

È lui che si dona 

come pane di vita, 

come vino della festa. 

È lui che parla di Dio 

e lo mostra 

come un Padre pieno di tenerezza. 

È lui la novità più bella 

che sia mai capitata alla terra! 

Abbiamo deciso, abbiamo scelto: 

ci mettiamo con lui 

per iniziare a vivere.

Charles Singer- Albert Hari
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